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Limmaginedella Madonna del losso, .ealizzata nèlla prima meià del XVIsecolo da un pinore
sese prossirno a Giovanni di Lorenzo, è fino da alÌora veneraia dagli rAbiratorìdeLla
Contrada della Giraffa,- 5i balta dell'affres.o presenre in origine su un muro del tuogo deno iì
Fosso (iì fosso, appunto, che prosegùe nella Valìe dì Follonica),.ta oúrae itnóme, úddóveper
protezione dalÌe ìntemperie gìi abitanri deÌ.ione votle.o oslruùe net 1203 it porrico, detto a;che
Aro della Vadonna detFosso, ancora esisrenre. Segrto dat muro nel tZ80, nonappoa tu
concesso ilpernGso di hasferirlo in alro luogo per motivi di devozione, lhffresco ha seguito il
popolo dclla Ci.affa, da quclla data in poi, nèl peregrinare fra le sue larie sèdi; dala no;piu
.sistentechieu dìSanlAnna "già congregazione dei.icchi" e .detti st.oppiati, ovc srene lra il
178'0 e il 1813, alla chiee di san Pietro a OviÌe, tra iI1813 e il I825, all'orarorio anuate, già sede
della CongregaTióne delSuffra8io, dovedal 1825 è inserito repra ì'atrÀr màggiÒre.In stato dì
onse.vazione non ec.eìlente ame è consuèrudine per opere a lùngoesposte allhpe.tÒ,
lhíresco-oggi difomato quadraro, cúca 120 cm. di base, per essere staro iragliato piìr o mcf,o
este*mente suiquattro latj - non è eente da ridipinrure dowte evictentemmr€ a Ciovan Callo
Amideiche eseguì il distacco dalla parete neì 1780 ed ebbe anche 
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comFìto di rimenerto in

ordinè. L ultimo restau.o, di cr rattere .onscrvativo, risle al 1975. Liconografia è fra le pjil
ricor.€ntinella tradizione senep. La Madonna, stdte,.onla grande stelta a ottop!nre rracciata
sulsuo manto alìusione alla preghiera Arc Maís Saìella, ciAuarda, Ior* conrempla t,infinitó,
sor.eSSendo sulBrembo un erculeo Bambino benedicente datvoìtoserenoe pacato, quasì
rubizzo,.he tìene nclla sinistra ìlglobo crucifero quale simbolo di Jesus Drpèra ro. m;ndi Su a
d6tra è presente unhwtica Santa Carerina che mostra i notiaftributideì tib.oc detgigttu, con
ki sguardo e iì Fcnsie.o completamentù assorti sulpiccoìo Cristo. Sutìa $inìsrra si os*rva un San
Bemardinó insolitamènte ierati.o, dawero severo, che ostenra la &tebre tavolena .tipinta e
do6ia da luiinvèntata, con il trigramma alcentre 

'ndiGnte 
il nome di Cristo e ìa locuzione

/esùs Homn@ safiatior.
Linintenotta devozioneve6o questa immagjneha datoo8giimpulso ai g'raffini dj
commissionarne alìa scultnce seneF Chiara Tambaninonuna copia pedispqù
PropriÀ replica d'auto.e condotta se.ondo le sue Feliari modalùà d,6pr6snrne, da.i.o|ocare
nell'Arco della Madonna del Fosso. Rispettando fomaro, schema comp;sitivo e proporzioni
dell'oriSinale, purope.ando una ridu 2ione d i scata, Ia siNanearrisra snese siè appìi.ata,
lavorando i'rizialmente con la.reta, aìla kasformazione in bassorilièvo dèì piani bi(jimensionaÌi
della piitura. Le 6gurc hanno<tunque preso.orpÒe nuova vfta, animate.rmesono entro una
sorta di sùperfjcìe acquosa improwìsamènte incresparó, hossa da un vento rupeniino, inquiera,
vibrant. agli sbaitimcntì della luce, carìca dtnerSia, come sirile!à ancor pìù d;pola rradúzionc
finale in brcnzo parinato, nelgioco askano dei luc.ichii della màrùia neia ica.iiflcttcndo
sull'antica il]fragine senita da modcllo, avendola orahai interiorizzata, I artista siò rrovata
infine rispdchiata neì sa.ro Bambino c, via via chc thndava pìasmando, hÀ visto com. apparirc
nel volto del piccolÒ Crìsto il prÒprio autorilÉno, ìn un Fro.esso d i d ramma rica identifiaziÒne.
ll risultato coDplessìvo della nuova imfra8ine delìa Madonna deìFosso.reata da Chiara
Taùbd non rmbh in. ,narc dlld ta.ile romprenronp o (eRdr" i\rir,t,.a d d care8ond drt
p'accvolc. PdrL piudosto i:FirrrJ ilìà culiurJ sprc,sinnbtd c a i p,,chcJ dc Jntisra/ro5^
propne d' (erle .'vang!ardie arlistiche d.l primo Nnre(enro. inlcnde rn$mmd mmmunr, re per
emparia, dchiede pa.tecipazione atiiva dellbssenzto.e. Atta riproduzione detje quattro figure
dell'antico affresco giunb a noi frammenrano Ia scuìrrice ha sentit<';t lisogno at ireare u;a
specie dicoúice, disponèndoin simmetria, al cnbodirre tati,la s.rina j;caranericapitaìi
"MARIA MATER / Gp.^ AE MAl ER / MISERICORDtAE,,, avvjo delcanto di rìngraziamènto, il
cosiddetto Te Deum, che o8nisenese nconos.è. MeltrÈsulla desha dellaro infeiioreha inserito
un favo, che haaspeitodicera ma è ìnvece anch,esso di blonzo, come casuatmente ve lbvessero
costru'totante apj op€rose, a sinboleggiare itpopolodella Giraffa, da sempre unito e raccotto, a
produrre il miele delhmicizi4 della solìdarierà, della civite convi\€nza, al cóspeno delt,antica
i.ona che si perpetra così immurabiìmente come un,insegna religiosa, net tempo.
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